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· Prolusione 

   Nel mese di Giugno 2001 (più precisamente il giorno 26), partendo da una attenta ricognizione complessiva dei punti di forza e di debolezza della realtà provinciale, analisi realizzata con il qualificato impegno di esperti del CNEL (divulgata con uno specifico Rapporto nel mese di Luglio del 2000), la Provincia di Terni ha presentato, a tutti gli operatori socio-economici del territorio, una proposta di Piano Provinciale per il Lavoro.

   Il Piano in questione si proponeva come punto di riferimento per la programmazione dell’impiego di tutte le risorse del territorio da dedicare allo sviluppo e, più in particolare, per la promozione di nuovo lavoro e nuova occupazione.

   Ponendosi, inoltre, come quadro primario di programmazione per tutti gli Enti di ambito provinciale e con l’obiettivo di utilizzare, al meglio, i finanziamenti dei fondi comunitari e conseguire risultati concreti, concertati e concordati con le forze sociali.

   Il documento predisposto, costruito e redatto con una larga partecipazione e concertazione, estrinsecate in numerosi momenti di contatto diretto (almeno una decina) con le Istituzioni locali e le parti sociali, si caratterizzava per una impronta di grande operatività, individuando i necessari passaggi tra le proposte e le conseguenti azioni attuative.

   Il Piano per il Lavoro presentato, poi, individuava, nel corso della fase propedeutica, prima, e successivamente nella parte realizzativa, obiettivi precisi e dettagliati, attraverso i quali produrre risultati concreti nel breve-medio termine.

   Il documento era articolato in un percorso di “cantierabilità” basato su:

- Obiettivi generali;

- Obiettivi specifici; che per utilità mnemonica riproponiamo di seguito.

1) Obiettivi generali.

  Le linee programmatiche europee, nazionali e regionali avevano individuato quattro scelte strategiche sulle quali costruire le politiche per il lavoro degli anni Duemila:

a) aumentare l’occupabilità, attraverso politiche attive a favore della popolazione in età lavorativa; 

b) migliorare l’adattabilità delle imprese e dei lavoratori al nuovo contesto di globalizzazione dei mercati; 

c) favorire l’imprenditorialità, intesa come azione di supporto ed accompagnamento della Pubblica Amministrazione a favore di iniziative volte alla nascita di nuove imprese ed al rafforzamento di quelle esistenti;

d) assicurare le pari opportunità in termini  di vincolo alla utilizzazione di risorse pubbliche in favore dell’occupazione femminile.

   Il Piano per il Lavoro della Provincia di Terni, nella sua stesura, si è fortemente ritrovato in queste linee politico-strategiche, tanto da rinvenirne, di continuo, gli indirizzi nelle azioni programmate e nelle progettualità realizzate.

2) Relativamente agli “Obiettivi specifici”.

   Il Piano ha individuato traguardi specifici, per progetti operativi, anche qui con ampi tratti di coerenza e condivisione con il Piano Regionale per il Lavoro, che poneva, al centro dei propri indirizzi programmatici, tre principi:

-  il lavoro inteso come obiettivo centrale di tutte le azioni programmate;

-  l’impresa come “pater” fondamentale per lo sviluppo; 

-  le politiche sociali come ambito di confronto e di integrazione con la formazione professionale.

   La redazione del Piano Provinciale per il Lavoro di Terni si è sviluppata su strategie ed obiettivi generali condivisi, andando ad identificare le specificità del sistema socio-economico ternano e su queste basi costruire un “set” di indicazioni programmatiche su cui ricondurre interventi ed azioni.

   Le indicazioni programmatiche erano ricompresse su 2 temi base:

1) Schede-progetto su:

1.1) – rapporto scuola-formazione-lavoro (n.2 progetti);

1.2) – occupazione di breve periodo (n. 8 progetti);

1.3) – formazione apprendisti (n.2 progetti).

            In tutte le schede-progetto è stato focalizzato il riferimento-vincolo per le “pari opportunità”.

2)       Aree di intervento per la creazione di nuova impresa e, quindi, di “nuovo lavoro”, utilizzando gli strumenti di programmazione negoziata e le politiche di sviluppo per la PMI.

   Un programma-progetto di interventi in grado di rispondere alle richieste specifiche di questo sistema socio-economico, grazie anche alla presenza, sul territorio provinciale ternano, di imprese di grande dimensione, nei settori siderurgico e chimico, che potenzialmente possono svolgere una funzione trainante per lo sviluppo locale e per il buon livello di “coesione sociale” che si manifesta con una significativa attitudine a fare della concertazione fra le parti un efficace strumento per il rilancio del territorio della Conca Ternana.

   Questa sintetica riproposizione delle tematiche, di proposta e di attuazione, contenute nel Piano Provinciale per il Lavoro ha voluto essere un necessario passaggio propedeutico, utile per procedere, poi, a monitorare il complesso delle azioni politiche e di obiettivo e le strumentazioni poste in atto per tutto quello che si è potuto realizzare riferito a:

· nuova impresa

· nuovo lavoro

· nuova occupazione. 


   L’Amministrazione Provinciale di Terni, con la fase di attuazione della proposta di Piano, ha riservato al tema “lavoro” una particolare attenzione ed un forte impegno.

   Lo ha fatto operando, in concreto, su più versanti e con il coinvolgimento, il contributo, la  partecipazione e la dovuta autonomia, delle strutture più direttamente interessate quali:

· il Servizio Sviluppo Economico ed Ufficio del Piano per il Lavoro da un lato;

-
il Servizio delle Politiche Formative e del Lavoro, dall’altro.

   Il primo si è attivato in quella parte di “policy mix” (obiettivi generali ed obiettivi specifici), costituita dalla gestione degli strumenti e delle “aree di intervento” per la creazione di nuova impresa e di “nuovo lavoro”, contribuendo alla promozione della “domanda” con varie modalità operative, quali: 

A) – Una forte collaborazione con Sviluppumbria ed il Consorzio per le Aree Industriali di Terni-Narni-Spoleto per la fattiva operatività di:

· Contratto d’Area Terni-Narni-Spoleto;

· Patti territoriali V.A.T.O. e V.A.T.O.-“Verde”;

· Consorzio “Crescendo”;

· Marketing territoriale in generale ed, in particolare, per il settore chimico;

· Nuovi insediamenti produttivi endogeni ed esogeni nelle nuove  Aree industriali di: S. Liberato; Nera Montoro; Siti produttivi dismessi a Maratta-Sabbione e nel Polo Chimico ex-Montedison;

· Recupero a nuova localizzazione produttiva dello Stabilimento ex-Bosco, in zona Maratta di Narni;

B) – La costituzione dell’Osservatorio Chimico Provinciale per: 

· Attivare azioni di sostegno alle Aziende Multinazionali del territorio della Conca Ternana (Protocollo di Intesa con tutte le Istituzioni; Associazioni Imprenditoriali; OO.SS. Provinciali e di categoria);

· Dare corso ad un “Progetto di Sviluppo Locale” per il settore Chimico attraverso: 

· la predisposizione di piani di fattibilità per nuovi insediamenti produttivi ( alcuni dei quali realizzati con iniziative di “verticalizzazione”);

· la formalizzazione di una convenzione con Enti di ricerca ed innovazione (Facoltà di Ingegneria dei Materiali, Università di Perugia sede di Terni, ISRIM, PTU-Sitech) per proporre e dare servizi di assistenza tecnologica alle PMI;

· Protocollo di Intesa con la Provincia di  Varese per sviluppare attività di reciproco interesse dei due sistemi socio-economici provinciali nel settore chimico e delle materie plastiche;

· proposta di un “progetto di riqualificazione dei siti chimici dismessi “ per una rifunzionalizzazione degli stessi in chiave di uno sviluppo eco-compatibile;

· inserimento di progetti per nuovi insediamenti produttivi nel settore della chimica (n. 7 piani di fattibilità e n. 2 iniziative endogene) nel Progetto Integrato Territoriale (P.I.T.) – Terni-Narni-Amelia;

C) Lavorando, in diretta e di concerto, con Sviluppumbria per la gestione della L. 12/95, sull’imprenditoria giovanile.

   In altra chiave di operatività ed autonomia, il Servizio delle Politiche Formative e del lavoro, si è impegnato  - nel contesto di quello che rappresenta la sua missione all’interno dell’Amministrazione Provinciale di Terni – con grandi energie, professionali e finanziarie, in azioni di “sistema” che hanno avuto notevoli riflessi anche nei termini di attivazione del Piano Provinciale per il Lavoro. 

   In generale:

· portando a regime l’operatività dei Centri per l’Impiego, “ focal-point”  della riforma del mercato del lavoro;

· rinnovando, concettualmente e funzionalmente, il sistema della Formazione professionale.

In particolare e più precisamente nel merito dell’”offerta” di lavoro, sono stati ottenuti significativi risultati, relativamente: 

· ad iniziative di sistema e di politiche attive per il lavoro mirate a migliorare l’incontro tra domanda ed offerta;

· a diverse “azioni di sistema” (Leggi: Progetto integrato scuola – Formazione – Lavoro), per sostenere, in modo certo e credibile, la formazione professionale (Bonus individuali; Borse Lavoro; Tirocini formativi; Stages; Borse di Studio);

· allo sviluppo di una metodologia indirizzata a soddisfare le esigenze dell’utenza più debole e degli ambiti meno tutelati (leggi: Progetto “fasce deboli”; lavoratori extra-comunitari; Servizio Disabili; Occupazione femminile).

   Si esaurisce, qui, la sintesi, breve e di larga massima, sull’attività svolta dai vari soggetti che, a valle delle indicazioni, degli indirizzi, delle proposte contenute nel Piano Provinciale per il lavoro, hanno contribuito a creare “nuovo lavoro” e “nuova occupazione”.

   Di ciò se ne vuole dare conto con 2 schede che, di seguito, si allegano:

· Scheda “allegato A”  =  “Nuovo lavoro e nuova occupazione al 31/12/2003”;

-
Scheda “allegato B”  =  “Risultati Attività Politiche per il Lavoro e la Formazione     Professionale al 31/12/2003”.

                                                                              ALLEGATO     “A” 

“NUOVO LAVORO”    e   “NUOVA OCCUPAZIONE”

al  31.12.2003

Fonte: 

Dati forniti dai singoli soggetti che hanno la gestione dei vari strumenti, istituzionali e non, che contribuiscono alla creazione di nuova impresa/nuovo lavoro/ nuova occupazione, sul territorio della Conca Ternana:

· Contratto d’Area Terni-Narni-Spoleto;

· Patti Territoriali V.A.T.O. e V.A.T.O. “Verde”;

· Consorzio Aree Industriali Terni-Narni-Spoleto;

· Osservatorio Chimico Provinciale;

· Consorzio “Crescendo”;

· Legge 12/95 – Imprenditoria giovanile.

A) – CONTRATTO D’AREA – TERNI-NARNI-SPOLETO

        Monitoraggio, al 31/12/2003, sullo stato di attuazione fisica delle iniziative.

   Nonostante il verificarsi di cambiamenti di procedure in corso d’opera e, soprattutto, del passaggio di competenza da un Ministero all’altro, la concertazione fra i vari soggetti, sia pubblici che privati che operano sul territorio, ha continuato a funzionare ed ha consentito che si realizzassero effettivamente le condizioni favorevoli per l’insediamento di nuove iniziative d’impresa.

   In particolare:

1) Contratto d’Area   Terni-Narni-Spoleo: sottoscritto il 10 giugno 1998 – 

     - Nuove aziende          =   n. 10

     - Nuovi investimenti   =   58,7 miliardi di lire  (Euro 30.337.000,00)

     - Nuova occupazione  =   n. 342 addetti (+ 18 dei 324 previsti)

     - Stato avanzamento                

       investimenti              =   100 % 

2) 1° Protocollo Aggiuntivo: sottoscritto il 30 marzo 1999 – 

     - Nuove aziende          =    n. 17

     - Nuovi investimenti   =    75 miliardi di lire (Euro 38.562.000,00) 

     - Nuova occupazione  =    481 addetti (su 631 previsti = 76%)

     - Stato avanzamento                

       investimenti              =   75 % 

     N.B. = Le 7 nuove iniziative del 1° Protocollo Aggiuntivo, che si sono ritirate (tra il 2000 ed il 2002), hanno proseguito il loro avvio non avvalendosi delle incentivazioni del Contratto d’Area.

   I  dati di riferimento sono:

- Nuove aziende         =   n. 7

- Nuovi investimenti  = 138 miliardi di lire  (Euro 71.271.000,00) 

- Nuova occupazione = 268 addetti (30% degli 893 previsti)

- Stato avanzamento 

investimenti             =  45%

3) 1° Protocollo Aggiuntivo – Bis: Sottoscritto il 30 gennaio 2003.

     - Nuove Aziende         =  n. 9

     - Nuovi investimenti   =  34 miliardi di lire  (Euro 17.430.000,00) 

     - Nuova occupazione  =  n. 64 addetti  (15% dei 433 previsti)

     - Stato avanzamento                

       investimenti              =  35,8% 

4) 2° Protocollo Aggiuntivo: sottoscritto il 24 luglio 2003.

    - Nuove aziende          =  n.11

    - Nuovi investimenti   =  57 miliardi di lire  (Euro  29.594.000,00) 

    - Nuova occupazione  =  n. 171 addetti a regime

    - Stato avanzamento                

       investimenti              =    ///

A) CONTRATTO D’AREA TERNI-NARNI-SPOLETO -              31/12/2003 

	Monitoraggio al 31 dicembre 2003 
	Nuove Aziende 
	Valore investimenti (mld)      (ml. Euro) 
	     Nuova occupazione 

al 31/12/03    A regime 
	Stato avanzamento 
	Note 

	A.1) Protocollo del    

         10.6.1998 
	 n. 10 
	ca. 58,7 
	 30,3
	     342
	     324
	    100%
	

	A.2) 1° Protocollo

        Aggiuntivo–

        31/3/1999
	 n. 17 
	ca. 75 
	 38,5
	     481
	     631
	     75%
	

	A.3) 1° Protocollo

         Aggiuntivo-Bis

         30/1/2003       
	 n.   9
	ca. 34
	17,4
	      64
	     433
	   35,8%
	

	               1° Totale

 
	 n.  36
	  167,7 
	 86,2
	     887 
	  1.388 
	
	

	A.4) 2° Protocollo

        Aggiuntivo 

        24/7/2003 
	 n. 11
	 ca. 57 
	 29,6
	        ---
	     171
	        0%
	


B) PATTO V.A.T.O. -    al 31/12/2003 

     - Nuove aziende                   =   n. 32

     - Nuovi investimenti            =   € 73.342   (L. 142 miliardi)

     - Nuova occupazione           =  n. 306 addetti  (su 435 previsti)

     - Stato avanzamento lavori  =   n. 15 aziende    =   100%

                                                       n.  1      “          =     65%

                                                       n.  5      “          =     5  / 50%

                                                       n. 11     “          =       n.n.

                                                       _____________

n. 32 aziende  

C) PATTO   “V.A.T.O.  -  VERDE”     AL  31/12/2003 

     - Nuove aziende                    =   n. 54

     - Nuovi investimenti             =   €  14.428  (L. 28 miliardi)

     - Nuova occupazione            =   n. 57  (su 189 previsti)

- Stato avanzamento        

  lavori                                   =   n. 15 aziende  =  100%

                                                    n.  7     “        =   50 – 75%

                                                    n.  8     “        =    5 – 50%

                                                    n. 24    “        =    n.n. 

                                                   ___________

                                                    n. 54  aziende   

D) CONSORZIO AREE INDUSTRIALI   TERNI-NARNI-SPOLETO 

      Monitoraggio  al 31/12/2003 

   Nelle nuove aree industriali, infrastrutturate e rese disponibili dall’anno 2000, si sono insediate (o si insedieranno nel breve-medio termine) n. 12 nuove imprese.

   Il dettaglio area per area:

1) Area S. Liberato di Narni:

     Nuove aziende                       = n. 4

     Nuovi investimenti                = 37,2 miliardi  (Euro 19.212.000,00)

     Nuova occupazione               = n. 73 addetti   (sui 108 previsti)

     Stato avanzamento lavori      =  75%

2) Area di Nera Montoro di Narni:

     Nuove aziende                       = n. 1

     Nuovi investimenti                = 2,0 miliardi di lire  (Euro  1.033.000,00)

     Nuova occupazione               = n. 2 addetti (sui 10 previsti)

     Stato avanzamento lavori      =  5%

3) Area S. Maria Magale di Terni

    Nuove aziende                       = n. 6

    Nuovi investimenti                = 8,2 miliardi di lire   (Euro  4.235.000,00)          

    Nuova occupazione               = n.  ---- (n. 39 addetti a regime)

    Stato avanzamento lavori      =  0 %

    N.B. n. 3 aziende sono in attesa dello avvio del 2° Protocollo Aggiuntivo del Contratto d’Area.  

      Le altre 3 inizieranno i lavori a breve.

4) Zona Maratta-Sabbioni a Terni

    Nuove aziende                       = n. 1

    Nuovi investimenti                = 2  miliardi di lire    (Euro 1.033.000,00)        

    Nuova occupazione               = n. 2  addetti   (sui 10 previsti)

    Stato avanzamento lavori      =  15%

5) In questa zona è operativo il Centro-Servizi del Consorzio che, attualmente ed in via provvisoria, è la Sede della Facoltà Universitaria “DAMS”.

   Sul piano occupazionale il funzionamento della mensa aziendale ha creato 8 nuovi posti di lavoro.

6) Ex – Stabilimento Bosco – zona Maratta di Narni

     Nuove aziende                       = n. 1

     Nuovi investimenti                = 3,3 miliardi di lire   (Euro 1.704.000,00)          

     Nuova occupazione               =   //    (n. 20 addetti a regime)

     Stato avanzamento lavori      =  0 %

     L’iniziativa fa parte del 2° Protocollo Aggiuntivo del Contratto d’Area   Terni-Narni-Spoleto.

     Da ultimo:

     Il Consorzio è in trattativa con una Società del settore chimico (di altra Provincia italiana) che ha manifestato – con richiesta scritta – l’intenzione di localizzare una nuova iniziativa imprenditoriale all’interno del Polo ex-Montedison di Terni.

D) CONSORZIO AREE INDUSTRIALI  TERNI-NARNI-SPOLETO    

	Monitoraggio al 31 dicembre 2003 
	Nuove Aziende 
	Valore investimenti (mld)    (ml.Euro)
	     Nuova occupazione 

al 31/08/02   A regime 
	Stato avanzamento

investimenti 

	1) Area S. Liberato Narni

       
	    4  
	  37,2 
	 19,2
	     73 
	     108
	    75%

	2) Area Nera Montoro
	    1  
	   2,0 
	 1,0
	      2  
	      10
	      5%

	3) Area S.Maria Magale 

     (esterno/interno)      
	    6  
	   8,2 
	 4,2
	       /
	      39
	      0%

	4) Fabbricato ex T.N.T.


	    1  
	   2,0  
	 1,0
	       2 
	      10
	     15%

	5) Centro Servizi 

    Maratta-Sabbioni  
	Il Centro è utilizzato in via provvisoria dall’Università (DAMS)

	6) ex Compendio Bosco 


	    1
	   3,3  
	 1,7
	       /
	      20
	       0%

	            Totale  
	  13
	  52,7
	27,1
	     77
	    197
	         / 


E) OSSERVATORIO CHIMICO PROVINCIALE 

     Monitoraggio al 31/12/2003 

   Con il “Progetto di Sviluppo Locale” - che ha messo a punto n. 10 nuovi piani di fattibilità per nuove iniziative del settore chimico – e con n. 4 nuovi progetti predisposti dal Comitato Tecnico, in collaborazione con Sviluppumbria, l’Osservatorio Chimico Provinciale, ha cercato di portare un suo contributo alla creazione di nuova impresa e di nuovo lavoro sul territorio della Conca Ternana.

   Tra i progetti messi a disposizione n. 2 si sono realizzati:

1) Nuovo impianto per la produzione di piastrelle di linoleum

    - Sito produttivo          =  Stabilimento Tarkett-Sommer di Narni Scalo

    - Investimento             =  ca. 1,2 miliardi di lire  (Euro 620.000,00) 

    - Nuova occupazione  =  20 addetti

2) Azienda CF  - Produzione di termoformati rigidi per alimenti

     - Sito produttivo         =  Fabbricato all’interno del Polo chimico di Terni

     - Investimenti             =  2,8 miliardi  (Euro  1.446.000,00) 

     - Nuova occupazione  =     //      (n. 14 addetti a regime) 

    Nel 2° Protocollo Aggiuntivo è inserita anche l’iniziativa di Europim S.p.A.

   Questa iniziativa è ricompresa nel 2° Protocollo Aggiuntivo, sottoscritto il 24 luglio 2003.

   E’, questo, un progetto industriale (Spin-Off  molto originale ed avanzato) messo a punto a parziale surroga della fuoriuscita di Enichem S.p.A. dal polo chimico di Nera Montoro di Narni (TR).

   L’iniziativa che, attualmente, è in “stand-by” ha una forte valenza perché prevede:

· investimenti per ca 40 miliardi di lire  (Euro 20.658.000,00) 

· un recupero occupazionale di 89 unità lavorative.

   I restanti progetti (n.11 sono stati, tutti, inseriti all’interno del Tavolo Istituzionale del P:I.T. (Progetto Integrato Territoriale) Terni-Narni-Amelia  a disposizione dell’imprenditoria locale ed esogena. Su 3 di essi (lastre alveolari; spazzoline di tessuto non tessuto; teli per pacciamatura) esiste un dichiarato interesse di imprenditori locali.

F) CONSORZIO  “CRESCENDO”

     Monitoraggio al 31/12/2003 

   L’attività del Consorzio, finalizzata alla creazione di nuova impresa e nuovo lavoro sul territorio del Circondario Orvietano, ha, fin qui, prodotto:

- Nuove Aziende                  = n. 22

- Nuovi investimenti            = ca. 7,2 miliardi di lire  (Euro  3.718.000,00) 

- Nuova occupazione           = n. 46 addetti (su 79 previsti a regime)

- Stato avanzamento lavori  = 75%.

G) IMPRENDITORIA GIOVANILE – LEGGE 12/95

     Monitoraggio al 31/12/2003 

	
	ANNO 2001
	ANNO 2002
	ANNO 2003
	      TOTALE

	- Nuove Aziende
	n. 16
	21
	17
	            n.  54

	- Valore investimenti
	mld.   1,4
	1,5
	1,5
	  Mld. n. 4,4 (Euro 2.300.000,00) 

	- Nuova occupazione
	n .63
	88
	68
	            n. 219

	- Stato avanzamento lavori
	100%
	100%
	100%
	                100%


SITUAZIONE “NUOVO LAVORO E NUOVA OCCUPAZIONE”

                                                                                                                                                Monitoraggio: Febbraio 2004 

Periodo: dal    1/9/2001

               al  31/12/2003 

	            STRUMENTI MONITORATI
	Nuove Aziende 
	Valore investimenti 

  L.       Euro

(mld)      (ml)
	    Nuova occupazione 

al 31/12/2003     a regime 
	Stato avanzamento investimenti 
	Note

	1) CONTRATTO D’AREA 

· Protocollo iniziale

· 1° Protocollo Aggiuntivo 

· Integrazione 1° Prot. Agg. 
	   10

   17

     9
	58,7

75,0

34,0
	 30,3

 38,5

 17,4
	    342

    481

     64
	   324

   631

   433
	   100%

     75%

     35,8%
	Firmato il 10/6/1998 

Firmato il 31/3/1999

Int.1°Prot.Agg.30/1/2003

	2) PATTO V.A.T.O.  
	   32
	142,0
	 73,3
	    306
	   435
	     60%
	

	3) VATO VERDE
	   54
	  28,0
	 14,4
	      57
	   189
	     50%
	

	4) CONSORZIO AREE INDUSTRIALI 
	   13
	  52,7
	 27,1
	      77
	   197
	     40%
	

	5) OSSERVATORIO CHIMICO PROVINCIALE 
	     2
	   4,0
	  2,0
	      20
	     34
	      50%
	

	6) CONSORZIO “CRESCENDO” 
	   22
	   7,2
	  3,7
	      46
	     79
	       75%
	

	7) LEGGE 12/95  (2001-2002-2003) 
	   54
	   4,4
	  2,3
	    219
	   219
	      100%
	

	T O T A L E 
	  213
	406,0
	    209,0
	  1612
	  2151
	         // 
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ALLEGATO  “B” 

RISULTATI ATTIVITÀ POLITICHE

PER

IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

★  ◆  ★
Fonte:  Rapporto sul mercato del lavoro nella Provincia di Terni 

            Anno 2001

            Anno 2002

            Anno 2003
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   L’opera, svolta dal Servizio Politiche formative e del lavoro e che può essere fatta rientrare nei contenuti propositivi del Piano Provinciale per il Lavoro della Provincia di Terni, è  individuabile nelle varie “azioni di sistema” messe in atto, finalizzate a favorire le occasioni di incontro della domanda e dell’offerta di lavoro con conseguenti opportunità di nuova occupazione. 

   In dettaglio:

A) Azioni di sistema per favorire il matching tra domanda ed offerta di lavoro:

	Flussi di utenza per tipologia di servizio:
	Anno 2001 
	Anno 2002 
	  Anno 2003

	
	(dato annuale)
	(Media mensile) 
	(Media mensile) 

	
	
	
	

	- Accoglienza (servizio istituito ottobre 2001) 
	         --
	      n.   500
	      n.   399

	- Orientamento professionale 
	   n.  1.280
	      n.   700
	      n.   692

	           T o t a l i                                                     
	   n.  1.280
	      n.1.200
	      n.1.091 


	Servizio Mediazione 
	Anno 2001 
	Anno 2002 
	  Anno 2003

	
	
	
	

	n. Ricerche pervenute                            
	       479   
	         554 
	         636       

	n. Lavoratori richiesti           
	    1.090
	       1.202   
	      1.276

	n. Candidature gestite * 
	         //
	       1.450
	      2.089

	* candidature raccolte e gestite a fronte di quelle ricerche per cui è stato chiesto un servizio di preselezione


B) Azioni formative finalizzate all’occupazione:

	
	 Anno 2001 
	  Anno 2002 
	  Anno 2003

	
	
	
	

	Borse di studio                                 
	   n.    263 
	      n.   177
	      n.  199

	Tirocini formativi           
	   n.    130
	      n.   122
	      n.  108 

	           T o t a l i                                                     
	   n.    393
	      n.   299
	      n.   307 


   Il monitoraggio delle attività, cui facciamo riferimento e che riguarda il periodo 2001-2002- 2003, enuclea alcuni risultati che costituiscono un contributo di nuovi posti di lavoro per le diverse esigenze dell’economia del territorio e della forza-lavoro in attesa di nuova occupazione.

Esempio: 

	
	  Anno 2001 
	  Anno 2002 
	  Anno 2003

	1) Avviamenti al lavoro:                   
	
	
	

	a) Avviamento forza-lavoro locale              
	  n.  17.723 
	      n.   19.902
	      n.  16.375 

	b) Avviamento lavoratori extra-comunitari 
	  n.    1.385
	      n.     1.647
	      n.    2.179

	c) Legge 68/99 – Disabili 
	   n.      195
	      n.        141
	      n.       145


	
	 Anno 2001 
	  Anno 2002 
	   Anno 2003

	2) Avviamenti al lavoro per tipologia di contratto: 


	
	
	

	- Tempo indeterminato                      
	  n.   4.431 
	      n.    4.758
	      n.   5.414 

	- Apprendistato                           
	  n.   1.529
	      n.     1.563
	      n.    1.281

	- CFL                   
	  n.   1.470  
	      n.        973
	      n.       645

	- Tempo determinato 
	  n.   9.401
	      n.     9.990
	      n.    7.988

	- Lavoro interinale 
	  n.      892
	      n.     1.736
	      n.    1.047  

	                        T o t a l e  
	  n. 17.723
	      n.    19.020
	      n.   16.375 


	
	  Anno 2001 
	  Anno 2002 
	   Anno 2003

	3)                                         
	
	
	

	- Tasso di disoccupazione                    
	      6,1 %
	     8,2 %        
	        6,6  %

	- Tasso di occupazione                      
	      41,4 %  
	    40,9 %      
	      41,6  %


   Dall’esame dei dati rilevati dall’Ufficio Studi dei Centri per l’Impiego della Provincia di Terni, si può analizzare, in modo specifico, l’evoluzione del mercato del lavoro del ternano che, nel periodo monitorato, risulta di segno controverso, come si può vedere di seguito:

ANNO 2001  =  Andamento positivo con parametri significativi quali:   

a) il tasso di disoccupazione è passato dal 7,7% del 2000 al 6,1 %  del 2001;

b) il numero degli occupati si è incrementato di 1.000 unità portando il tasso di occupazione al 41,4%;

c) gli avviamenti al lavoro sono aumentati (n. 16.527 nel 2000, n. 17.723 nel 2001);

d) cresce la flessibilità contrattuale (lavoro interinale: n. 856 contratti nel 2000, n. 976 nel 2001; collaborazione coordinata e continuativa: da n. 1.144 contratti nel 2000 a n. 1.385 nel 2001). 

   Nel complesso un trend positivo fatto di maggiori avviamenti al lavoro, di diminuzione del tasso di disoccupazione, di crescita occupazionale, anche se aumenta l’”atipicità” delle forme contrattuali.

ANNO 2002  =  Mercato del lavoro in controtendenza.

                           Infatti, rispetto al 2001, i parametri sono di segno opposto e cioè:

1) il tasso di disoccupazione (dato ISTAT) torna a salire, anche in modo significativo, perché passa dal 6,1% del 2001 all’8,2% del 2002 (+ 2,1%);

2) il numero degli occupati diminuisce di 1.000 unità, abbassando il tasso di occupazione dello 0,5% (da 41,4% a 40,9%);

3) continua a crescere il ricorso alle nuove forme di contratti “atipici” (lavoro interinale: da 892 del 2001 a 1.736 del 2002), (co.co.co.: da 2.366 del 2001 a 2.599 del 2002);

4) il disallineamento tra i fabbisogni aziendali di specifiche professionalità e le caratteristiche possedute dell’offerta, costituisce un forte elemento ostativo per l’inserimento lavorativo, soprattutto, dei giovani.

ANNO 2003  =  Continua la presenza di debolezza e di difficoltà del mercato del lavoro nella Provincia di Terni.

   Il quadro, nel suo complesso alla luce dei  ISTAT al 31/12/2003 su forza-lavoro occupata, tasso di disoccupazione, ecc… si rappresenta con:  . 

· una diminuzione degli avviamenti al lavoro (13,9%); 

· un ulteriore ricorso alla flessibilità contrattuale: ad esempio Co.Co.Co. pari al 51,4%;

· un consistente aumento degli iscritti nelle liste di mobilità (n. 703 iscritti al 30/6/2002; n. 906 iscritti al 30/6/2003);

· un forte incremento delle ore di Cassa Integrazione (+ 17,5 %).

   Ed infine: anche se le previsioni più recenti (indagine Excelsior) evidenziano, per il 2003, l’ipotesi di un saldo occupazionale positivo a livello provinciale (soprattutto ad opera della PMI nel settore dei servizi), continuerà a risultare del tutto evidente l’atteggiamento di forte prudenza all’assunzione di nuovo personale da parte dell’imprenditoria locale.

ALCUNE  RIFLESSIONI ……..

   A conclusione di questo articolato impegno di monitoraggio sul Piano per il Lavoro della Provincia di Terni, riteniamo utile, nell’economia complessiva del lavoro svolto, fare alcune considerazioni di merito e di contenuto:

· il mercato del lavoro locale è in una evidente fase di difficoltà, già dal 2° semestre 2002.

   Gli strumenti, indicati ed adottati dal Piano per la creazione di nuova impresa, e l’attività svolta dalla Formazione professionale, in chiave di politiche attive per il lavoro, hanno consentito, fin qui, di svolgere una azione “in positivo”, contribuendo a rendere, probabilmente, meno grave il divario tra tassi di disoccupazione ed occupazione del Comprensorio Provinciale ternano.

   Non c’è dubbio che la maggiore incidenza sui parametri occupazionali di un territorio e sul suo tasso di crescita, è esercitata però dal livello di sviluppo dell’economia di riferimento.

   Per questo motivo appare necessario continuare ad operare per una evoluzione positiva del mercato del lavoro locale che, oggi, si contraddistingue per:

· bassi livelli di creazione d’impresa ( in una recente rilevazione apparsa sul “SOLE 24 Ore”, la provincia di Terni è al 69° posto su 103 per “spirito di iniziativa imprenditoriale”);

· una crescita  occupazionale molto contenuta;

· un forte orientamento all’inserimento di forza-lavoro con qualificazione professionale medio-bassa.

il superamento di queste problematiche, a nostro parere, può essere realizzato:

a) con un forte impulso alla creazione di nuova impresa, attraverso gli strumenti di programmazione negoziata già in atto  e un’attività promozionale di Enti ed organismi operanti sul territorio;

b) con un rafforzamento delle azioni mirate a favorire sempre di più l’incontro tra domanda ed offerta di lavoro;

c) con un incremento dell’attività di promozione di percorsi  formativi, per giovani in cerca di 1° occupazione, finalizzati  a successivo inserimento lavorativo.

   La tendenza esaustiva dei Contratti di Formazione-Lavoro dovrà essere surrogata con un maggior ricorso:

- ai contratti di apprendistato;

- ai tirocini formativi;

- agli stages, attivati con borse-lavoro e bonus individuali.

   Per dare un seguito concreto alle riflessioni di cui sopra, mettiamo sul tavolo la seguente proposta operativa:

· il  Piano Provinciale per il Lavoro, nella sua connotazione di “proposta aperta”, può continuare ad essere uno strumento di indirizzo, utile ed efficace, al Servizio di un progetto di sviluppo del territorio ternano;

· l’efficienza e l’efficacia delle azioni che esso ha proposto, opportunamente attualizzata, è direttamente connessa con una operatività in continuo di stimolo e supporto alle varie modalità di creazione di impresa e di nuovo lavoro;

· di conseguenza vanno evitati cali di tensione, di progettualità e di utilizzo di strumenti ed organismi che operano per lo sviluppo e l’occupazione nel nostro territorio;

            Tutto ciò premesso,  per l’anno 2004, si propone  un piano-azioni così strutturato:

· Rapporti con:

a) Sviluppumbria su: - Attuazione 2° Protocollo Aggiuntivo

                                             - Patti Territoriali

                                             - Consorzio “Crescendo”

                                             - Marketing territoriale,in generale e più in particolare, per il settore chimico;

b) Consorzio Aree Industriali per: 

                                     - Rifunzionalizzazione del Compendio ex-Bosco;

                                     - Nuovi insediamenti di PMI Industriale ad alta innovazione tecnologica;

-Realizzazione “Piattaforma logistica” per stoccaggio e movimentazione prodotti;

c) Osservatorio Chimico Provinciale su:  “Progetto di sviluppo locale” riferito a:

                                                   -Creazione di nuova impresa per “verticalizzazione” e/o nuove idee   progettuali;

                                             - riqualificazione di “siti chimici dismessi” per uno sviluppo eco-compatibile, ad alto valore aggiunto.

                                                Il tutto all’interno della gestione del P.I.T. – Progetto Integrato Territoriale Terni-Narni-Amelia. 

        d) Istituzioni ed Associazioni Imprenditoriali per: 

· una progettualità finalizzata alla creazione di nuova impresa, piccola e media, nei vari settori merceologici (industria, terziario avanzato; agricoltura; artigianato);

· una implementazione della qualificazione di risorse professionali, specialistiche e/o specifiche di mestiere, per favorire la necessità di occupazione “formata” alle esigenze di impresa; 

· uno sviluppo allargato del bacino professionale dei “servizi di cura” alla persona e dell’inserimento al lavoro delle “fasce deboli”; 

· un rafforzamento della legge 12/95, sull’imprenditoria giovanile;

· la definitiva realizzazione di grandi progetti, in corso di fattibilità, messi a punto dai Comuni dei diversi territori della Provincia di Terni (Es.: Rocca Albornoz di Narni; Progetto “Rio Grande” ad Amelia; Progetto eco-compatibile nell’Orvietano);

· stimolare idee e progettualità di “area vasta” in favore dei Comuni e delle Comunità Montane secondo le diverse vocazioni dei territori.

   Per dare concretezza ad un Piano-azioni “ulteriore”, rispetto ai primi esiti del Piano Provinciale per il Lavoro, era stato istituito un Nucleo Tecnico operativo, una struttura che, accanto alle necessarie presenze istituzionali (Servizio Sviluppo Economico e Servizio Politiche Formative e per il Lavoro, della Provincia di Terni), vedeva partecipare anche risorse e professionalità esterne, provenienti dal tessuto socio-economico territoriale.

   Detto strumento tecnico, costituito ed insediato formalmente nel Settembre 2002,  non ha dato risultanze di tipo concreto tanto che il presente monitoraggio del Piano per il Lavoro è frutto dell’operato dei Servizi Provinciali per lo Sviluppo Economico e per le Politiche Attive per il Lavoro.

   Ciò nonostante se ne ripropone la funzionalità per il 2004, stabilendo la metodologia e le linee operative all’interno dell’Assemblea Provinciale per l’Economia e per il Lavoro.

   Diversamente, il Piano-Azioni che è stato proposto sarà seguito nella sua attuazione e monitorato nei risultati, dalle strutture di riferimento dell’Amministrazione Provinciale.

ATTUAZIONE PIANO PROVINCIALE PER IL LAVORO 
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